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RITARDO Dalmine ottiene la riqualificazione dell’ossigenodotto e altri 90 mila euro di lavori

Teleriscaldamento, ancora un mese di lavori
DALMINE (cl2)  Si concluderà entro
il 27 gennaio, e quindi con un
ritardo di due mesi, il cantiere su
viale Locatelli e via Baschenis. A
dirlo è l'assessore Dario Carnevali
che, durante il Consiglio comu-
nale del 22 dicembre, ha risposto

all'interrogazione delle minoranze
sui lavori tra la Rea e Bergamo
(operati da A2A) per la posa dei
tubi del teresiscaldamento e dei
disagi che stanno causando sulla
viabilità dalminese. Come com-
pensazione per questo ritardo,

causato da problemi tecnici, il Co-
mune di Dalmine guadagnerà la
riqualificazione dell’ossigenodot -
to presente nella zona, molto de-
gradato, e altri 90 mila euro com-
plessivi di lavori. Le opere suc-
cessive riguarderanno il tratto tra

viale Locatelli e le piscine e il
parcheggio dell’impianto, tra feb-
braio e marzo, mentre è prevista
per l’estate la conclusione del-
l'intero intervento.  

La lista civica Nostra Dalmine,
però, non è soddisfatta: «Teleri-
scaldamento per gli altri, disagi
per noi. Tutto questo per ottenere
in cambio solo la riqualificazione
di via Guzzanica, i cui lavori pro-
cedono a loro volta molto a rilento:
il gioco non vale la candela».

VERDE PUBBLICO Dopo lo sblocco dei lavori per il parco dei Ciliegi (di cui rivendicano la proposta), Mapelli chiede uno sforzo per il terreno a fianco

«Quel prato è lasciato al degrado da dieci anni»
«Al di là della strada c’è il proseguo dell’area, da tempo bloccato da dispute legali e lasciato a se stesso. Di fatto viene già utilizzato»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) « Benissimo
l’ampliamento del parco Zan-
chi. Siamo molto contenti che,
anche se a distanza di anni, sia
dato un seguito alla nostra
mozione che chiedeva un ri-
cordo per le vittime del Co-
vid». Il gruppo consigliare di
minoranza Miglioriamo Tre-
violo, con le parole della ca-
pogruppo Linda Mapelli, ri-
vendica la paternità dell’i d ea
di intitolare l’a mp l ia m ento
del parco Zanchi alle vittime
del Covid di Treviolo, presen-
tata con una mozione del 22
giugno 2020, nel momento in
cui si stava uscendo dalla pri-
ma ondata della pandemia
che ha investito il paese.

«Ci fa molto piacere che
l’opera sia stata finalmente
sbloccata, così come siamo
contenti quando si parla di
cura del verde». Mapelli ag-
giunge: «L’ampliamento è
un’opera nuova, ma al di là
della strada c’è il proseguo del
Parco dei Ciliegi, che è da
tempo immemore bloccato da
dispute legali e lasciato a se
stesso ormai da più di dieci
anni». Collegato con una
strettoia, l’appezzamento va a
finire su via Santa Cristina.

«Sembra che non ci sia la
stessa volontà o perseveranza
nello sbloccare pure quello e
ci chiediamo perché, visto che
a oggi di fatto è già utilizzato.
La gente ci passa anche se
presenta molti punti di pe-
ricolo, perché ci sono i poz-
zetti dell’illuminazione che

sono lasciati cavi e, nonostan-
te siano stati segnalati più vol-
te, altrettante volte la segna-
letica è sparita».

Mapelli sottolinea inoltre
che l’area risulta non manu-
tenuta perché spesso e vo-
lentieri, nell’arco temporale
d e l l’anno, l’erba arriva a su-
perare un metro di altezza ed
è stata segnalata anche la pre-
senza di topi. «Bene aver
sbloccato un’opera nuova,
che si era inceppata subito sul
nascere, speriamo che si ab-
bia la stessa voglia e perse-
veranza di sbloccare anche

qualcosa che è in uno stato di
degrado da dieci anni».

Durante una seduta della
commissione ecologia è
emerso che ci sono dispute
legali con la società che do-
veva concludere il parco, che è
risultata inadempiente. «Ma
dopo dieci anni pensiamo sia
giunto il momento di portare
a casa l’opera. È un appez-
zamento di terreno molto per-
corso, è il proseguo del Parco
dei Ciliegi e da lì si arriva ad
Albegno. Non dovrebbe es-
sere agibile, ma a tutti gli ef-
fetti viene utilizzato come

passaggio, nonostante ci sia
una certa pericolosità e una
certa incuria».

La consigliera Mapelli ri-
corda inoltre che, tra le mo-
zioni presentate dal gruppo
consiliare Miglioriamo Tre-
violo e sempre votate all’una -
nimità, una fra tutte è quella
d e l l’emergenza climatica che,
anche se presentata nel 2019,
è sempre attuale. «Anzi, oggi
ancora di più. Uno dei vari
punti che venivano toccati è
quello di portare soluzioni
progettuali e tecniche gestio-
nali conformi alla rigenera-
zione urbana. Speriamo che,
con tutte le nuove opere che ci
sono in cantiere, una fra tutte
quella che interessa il centro
di Curnasco, venga applicata
la regola di orientarsi sempre
verso l’utilizzo di materiali
eco-sostenibili, a basso im-
patto ambientale, e intrapresa
la strada del green. Perché la
realizzazione delle opere è
un’ottima cosa, ma il fatto che
siano eco-sostenibili è un va-
lore aggiunto per tutti».

CURNASCO I bambini potranno entrare all’asilo direttamente da lì, senza attraversare la strada

Scolaretti al sicuro con il nuovo parcheggio
TREVIOLO (smy) Approvato du-
rante l’ultimo consiglio comu-
nale l’acquisto del terreno ubi-
cato in via Maresciallo Luigi
Cadorna, nella frazione di Cur-
nasco, di proprietà della Par-
rocchia dei Santissimi Celsio e
Nazar io.

«Andremo ad acquisire il ter-
reno che c’è accanto all’a si l o
parrocchiale di Curnasco, che
attualmente è utilizzato “i m-
propr iamente” come parcheg-
gio», spiega l’assessore al Bi-
lancio, alle società partecipate e

ai tributi Antonio Sciolti. Con
l’acquisto del terreno, si andrà
invece a realizzare un vero e
proprio parcheggio, oltre a un
piccolo parchetto. «Questi la-
vori saranno effettuati nell’a m-
bito del progetto di riqualifi-
cazione del centro storico di
Curnasco, ma anche e soprat-
tutto per mettere in sicurezza
l’entrata e l’uscita dei bambini e
delle bambine dall’asilo, perché
in questo modo i genitori che
accompagnano i loro figli alla
scuola materna possono entra-

re nel parcheggio e, diretta-
mente da lì, accedere all’a si l o » .
Stessa cosa potrà avvenire
a l l’uscita dei piccoli, in totale
si cu rezz a.

Attualmente invece la situa-
zione è più caotica. «Si deve
parcheggiare lungo la strada e
attraversarla, perché non sem-
pre c’è la disponibilità di posti
auto. Tutto questo crea nella
zona parecchia confusione». Il
tutto si è perfezionato con l’a p-
provazione in consiglio comu-
nale dell’acquisto dell’area. «Si

andrà poi al rogito nelle pros-
sime settimane», spiega ancora
l’assessore. «Il progetto di mas-
sima degli interventi è già stato
elaborato e, una volta acquisita
la proprietà del terreno, nel giro
di pochissime settimane si apri-
rà il cantiere». Anche per lo
svolgimento dei lavori sono
previsti tempi molto brevi.

L’intera via Cadorna verrà
inoltre riqualificata e saranno
realizzati nuovi parcheggi, sia
per le automobili che per le
moto ciclette.

DOMENICA Un gala musicale per famiglie con bambini fino ai sei anni. «Portate il vostro peluche e un cuscino»

Un concerto dedicato ai più piccoli, sulle note dei sogni
TREVIOLO (smy) “Come suonano i sogni” è il
gala musicale per i più piccoli proposto dalla
biblioteca comunale "Lanfranco da Albegno"
di Treviolo per domenica 7 gennaio, alle 17.

«Abbiamo concluso il 2023 con la “Lu c e
delle stelle”, che era il filo rosso del nostro
“Nati per la musica”, e ora riappare la grande
novità: un gala musicale dedicato alle famiglie
con bambini fino a sei anni», spiega la re-
sponsabile del settore qualità della vita, bi-
blioteca, cultura e istruzione Viviana Vitari. «I
più grandi hanno infatti già potuto parte-
cipare al concerto barocco di Capodanno, ma

per i piccolissimi “m e l o ma n i” del futuro oc-
corre dedicare un appuntamento su misura.
Magari portando con sé il proprio peluche o
cuscino a pois per sedersi sul parquet».

La biblioteca accoglie quindi uno splendido
concerto-spettacolo con la produzione “Mu -
sicali si cresce”, un progetto dedicato alla
prima infanzia, nato per offrire percorsi ed
eventi in cui la musica e l’arte possano essere
un’esperienza di ascolto, relazione e cura. Si
avvale inoltre del marchio di qualità di “Qui e
ora residenza teatrale”.

Lo spettacolo sarà accompagnato da voci

dal vivo, in un gioco di ritmi e melodie e con
un’impronta persino educativa: suggerisce in-
fatti che addormentarsi può essere una gran-
de, importante avventura. Tutto è pronto per il
concerto, ma i musicisti si sono addormentati
e sognano, sognano storie fatte di suoni.

Grandi e bambini aiuteranno una strana
direttrice d’orchestra a svegliare musica e
musicanti, che verranno invitati a cantare,
suonare e danzare sulle note dei sogni. Un
contrabbasso, un sassofono, un flauto e due
voci, in un gioco di ritmi e melodie, rac-
conteranno sogni e storie, componendo un

concerto onirico per grandi e piccoli, per
suggerire che addormentarsi è una grande
av ve ntu ra.

L’evento è su prenotazione tramite mail a
bibliote ca@comune.treviolo.bg.it.

Lo chef Stagi lascia Bolle
Che ne sarà della stella?
LALLIO (bm7) Lallio forse
perderà la sua stella Mi-
chelin, quella del ristorante
Bolle di proprietà della
Agnelli since 1907. Altri-
menti potrebbe anche
mantenerla, ma possiamo
dire che il futuro è incerto
dopo l’annuncio che dal 31
dicembre 2023 si è inter-
rotta la collaborazione con
lo chef Marco Stagi, al
quale la stella è legata. 

L’annuncio è arrivato
dalla stessa proprietà, che
in un comunicato spiega:
«Il 31 dicembre 2023 si
conclude la collaborazione
con lo chef Marco Stagi,
che ringraziamo per il sup-
porto offerto durante il suo
periodo di collaborazione e
al quale auguriamo un
nuovo ed entusiasmante
percorso fuori dal progetto
di Bolle Restaurant. Il no-
stro sous chef prende in
mano il coordinamento
della brigata di cucina uni-
ta nel rinnovato entusia-
smo, dal costante e ga-
rantito processo di valo-
rizzazione del Ristorante
Bolle grazie all'investimen-
to della famiglia Agnelli e
dei suoi partner». 

Sul successore arriva so-
lo qualche indiscrezione:
«Ad affiancare il sous chef
a partire da fine marzo
2024 la proprietà ha già
individuato due giovani e
brillanti chef con signifi-
cative esperienze di risto-
razione fine dining in am-
bito nazionale e interna-
zionale, che andranno a
integrarsi con l'attuale bri-
gata di cucina per miglio-
rare ed elevare ulterior-
mente il livello di proposta
che Bolle Restaurant vuole
offrire al suo affezionato
pu b b l i c o » .

I nomi restano quindi un
mistero ed è probabile che
verranno svelati dopo la
chiusura invernale, previ-
sta dal 7 al 17 gennaio.
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